Egr. Parlamentari Abruzzesi 

Egr. Presidente Giunta Regionale 

Egr. Presidente Consiglio Regionale

Egr. Assessore Regionale al Lavoro

Egr. Assessore Regionale alle Attività Produttive

Egr. Capigruppo Consiglio Regionale

LORO SEDI

L’Aquila, 12 settembre 2002

Egregi Presidenti, egregi Onorevoli, 

come noto, a luglio di quest'anno il Governo è intervenuto sulla disciplina dei crediti d'imposta per i nuovi investimenti e per le nuove assunzioni: è scomparso il meccanismo automatico ed è stato previsto un meccanismo di "monitoraggio" per tenere sotto controllo i flussi della spesa pubblica. Questo meccanismo prevede che gli incentivi possano essere fruiti esclusivamente nei limiti degli stanziamenti previsti e che, in caso di esaurimento dei fondi, possano essere sospesi anche in corso d'anno (art. 5 del DL 138/2002). 

In particolare, per quanto riguarda il credito di imposta per le nuove assunzioni, con decreto del 1° agosto scorso, è stato accertato l'avvenuto esaurimento delle risorse per il 2002, ed è stata bloccata la possibilità di fruire dell'agevolazione.

Di conseguenza, per il 2002, il credito non può essere più utilizzato né per le assunzioni effettuate successivamente all'8 luglio (data di pubblicazione del DL n.138), né per le assunzioni effettuate prima di tale data, per le quali si perde il credito mensile spettante da luglio in poi. In altre parole, sono penalizzate anche le imprese che hanno già assunto lavoratori a tempo indeterminato, facendo affidamento sull'agevolazione.

Su tale grave questione Confindustria, a livello nazionale, è già intervenuta più volte chiedendo di escludere gli incentivi per l'occupazione dal meccanismo di monitoraggio (da ultimo con lettera al ministro Tremonti del 16 luglio scorso), anche perché  rispondono all'esigenza, prevista espressamente nel "Patto per l'Italia", di favorire l'ingresso di nuovi lavoratori a tempo indeterminato nel mercato del lavoro. 

Inutile dire quanto tale situazione possa essere penalizzante per le imprese abruzzesi - per le quali era prevista una detrazione fino a circa 620 euro come per le regioni del mezzogiorno- allarmante per i livelli occupazionali, e  iniqua soprattutto per la sua portata  doppiamente retroattiva.

Tutto ciò, senza contare le altre situazioni, come quella derivante dalla decisione della VI sezione della Corte di giustizia europea del 7 marzo scorso in materia di Contratti Formazione e Lavoro, che pendono ancora sul sistema economico ed occupazionale abruzzese con il rischio di comprometterne ingiustamente ed in maniera veramente significativa lo sviluppo.
Chiedo pertanto alle SS.VV. di voler intervenire autorevolmente ed in maniera tempestiva presso il Governo ed il Ministro competente, per sostenere quanto chiesto da Confindustria circa la necessità di ripristinare il credito di imposta così come originariamente previsto, escludendo gli incentivi per le assunzioni dal meccanismo di monitoraggio della spesa pubblica.

Certo, come sempre, della Vostra attenzione, invio i più cordiali saluti.

Cav. Lav. Donato Lombardi 

[image: image1.wmf] 

